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COMANDO LEGIONE CARABINIERI CALABRIA
SERVIZIO AMMINISTRATIVO
Via G. Marafioti,19 – 88100 Catanzaro
C.F. 80002040790 – Tel.0961/713000

OGGETTO: Pubblicità ex art. 8 D.M. 16.03.2006.
Questo Comando nonché  la Scuola Allievi Carabinieri di Reggio
Calabria aventi sede nella Regione Calabria per l’anno 2012 – fat-
ta salva la possibilità di avvalersi prioritariamente, ove esistenti, del-
le convenzioni CONSIP S.P.A. e del Mercato Elettronico della P.A. -
in ossequio all’art. 1 commi 449 e 450 L.296 del 27.12.2006 - po-
tranno procedere all’indizione di gare in economia per l’approvvi-
gionamento di beni/esecuzione lavori/prestazioni di servizio di cui al-
le lettere a) alla hh) dell’ art.2 D.M. 16.03.2006 e al D.P.R.
19.03.2005 n. 170. 
Le imprese interessate ad essere invitate ai lavori ed alle acquisi-
zioni che avranno luogo, di volta in volta, nel suddetto periodo, po-
tranno presentare, su supporto cartaceo (con lettera raccomandata
con avviso di ricevimento) apposita istanza su carta intestata, firma-
ta dal legale rappresentante dell’impresa, nella quale dovranno indi-
care i settori d’interesse, il fatturato annuo, il possesso di eventuali
certificazioni di qualità, un elenco dei principali clienti pubblici e pri-
vati, ogni altro requisito di cui agli artt. 34-38 e segg. del D.lgs.
163/2006 ritenuto necessario per meglio illustrare l’attività e la si-
tuazione aziendale ed allegando, a  pena di non ammissione, copia
del certificato C.C.I.A.A. e copia aggiornata del DURC. L’Ammini-
strazione si riserva la facoltà di disporre, se necessario, verifiche
sulla potenzialità e capacità finanziaria, economica e tecnica delle
imprese e/o richiedere ulteriore documentazione. Le citate richieste
di iscrizione dovranno essere inviate, anche per le ditte già iscrit-
te per il corrente esercizio finanziario. Le imprese già iscritte nel-
l’Albo Fornitori di questo Comando avranno cura di segnalare varia-
zioni di dati allegando la documentazione sopra richiesta ed auto-
certificando il possesso dei requisiti ai sensi dell’art. 75 del D.P.R.
445/2000. Le istanze non vincolano l’A.M. e dovranno essere indiriz-
zate, a seconda dell’area geografica di interesse direttamente ad uno
o più dei seguenti Comandi aventi ciascuno proprio Albo Fornitori:
• Comando Legione Carabinieri “Calabria” – Servizio Amministrativo
Via G. Marafioti, 19 - 88100 Catanzaro;
• Scuola Allievi Carabinieri Reggio Calabria – Servizio Amministrativo

Via Pio XI, 341  - 89100 Reggio Calabria.

IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO
(Ten.Col. amm. Gian Paolo Barca)

REGGIO Nella sala “Giuditta Levato” di Palazzo Campanella conferenza stampa dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale

Talarico: «Responsabilità e rigore»
Tagli ai costi della politica e impegno per la legalità. Lunedì la surroga di Morelli

Paolo Toscano

REGGIO CALABRIA

Un anno difficile. Complicato.
Ma anche un anno all’insegna
della responsabilità, costellato
da leggi, provvedimenti e im-
portanti iniziative, soprattutto
in campo sociale e in tema di
tagli ai costi della politica.

Il presidente del Consiglio
regionale Francesco Talarico
fa un bilancio del 2011 appena
consegnato agli archivi e anti-
cipa i temi di quanto si punta a
realizzare nel corso dell’anno
appena iniziato. L’occasione
per tirare le somme di un anno
di attività e parlare di pro-
grammi e progetti la offre la
conferenza stampa nella sala
“Giuditta Levato” di Palazzo
Campanella dov’è schierato
l’intero ufficio di presidenza,
con i vicepresidenti Alessan-
dro Nicolò e Piero Amato, i se-
gretari questori Giovanni Nu-
cera e Francesco Sulla. Talari-
co, introdotto dal portavoce
Mimmo Nunnari, traccia un
bilancio positivo del lavoro
svolto dalla massima assem-
blea regionale. Nella prima
parte del suo intervento sciori-
na una serie di cifre: 15 le se-
dute del Consiglio, 17 quelle
dell’Ufficio di presidenza, 11
della Conferenza dei capi-
gruppo e 132 delle Commis-
sioni consiliari. Inoltre, 51 le
interrogazioni in aula con l'in-
novativo “question time”. So-
no stati approvati 28 provvedi-
menti amministrativi, 52 leggi
e 11 mozioni. Talarico ricorda
il bilancio approvato nei ter-
mini, la puntualità nell’inizio
dei lavori, iniziative come “r a-
gazzi in aula” con l’a c c o g l i e n-
za di oltre 8 mila studenti.

Passa, quindi, al fiore all’o c-
chiello della sua Presidenza,
ovvero le iniziative per taglia-
re i costi della politica: «Dopo
l'Emilia Romagna – rivendica
– siamo stati la prima regione
ad avviare riforme strutturali
con l’abolizione del vitalizio e
della figura dei sottosegretari,
la riduzione degli assessori
esterni da 4 a 2, la riduzione
del 50% delle consulenze».

Talarico, a tal proposito, la-
menta il silenzio della stampa

nazionale su quanto di buono
è stato fatto dal Consiglio re-
gionale calabrese registrando
l’unanimità nel varo dei prov-
vedimenti, con maggioranza e
minoranza in grado di fare in-
sieme un ottimo lavoro, attra-
verso un confronto democrati-
co: «Così – spiega Talarico – il
bilancio è passato da 79 a 73
milioni. L’augurio è che, gra-
zie anche al fatto che quest’a n-
no non dovremmo più affron-
tare le spese relative ai Bronzi
e al programma stages, per il
prossimo bilancio scenderemo
sotto i 70 milioni». Ricordata
la piena sintonia tra Giunta e
Consiglio, Talarico tratta un
altro argomento sensibile: il
contrasto alla criminalità or-
ganizzata, ricordando gli in-
contri tra magistrati e studen-
ti, il lancio di progetti nelle
scuole. Parla, quindi, dell’a p-
provazione del codice etico,
priva di avventurarsi sul terre-
no dei trasporti dove, purtrop-
po, sono tante le dolenti note:
dai tagli di treni e voli alla te-
lenovela dei lavori sull'A 3.
Promette, in ogni caso, che il
Consiglio farà fino in fondo la
sua parte per tutelare i cala-
bresi «mortificati da provvedi-
menti iniqui e ingiustificati».

Sollecitato dalle domande
dei giornalisti, Talarico affron-
ta, quindi, un argomento spi-
noso come l’arresto dei consi-
glieri Santi Zappalà e France-
sco Morelli: «Non ci siamo na-
scosti – afferma – e in una riu-
nione dei capigruppo cìè stata
piena condivisione tra le forze
di maggioranza e minoranza
presenti in Consiglio. Ci siamo
trovati pienamente d’accordo
nel sostenere che una cosa è la
responsabilità istituzionale,
un’altra è la responsabilità dei
singoli».

L’argomento tornerà in pri-
mo piano lunedì 16 quando il
Consiglio tornerà a riunirsi e
avrà all’ordine del giorno la
surroga del consigliere Morel-
li: «Ribadiremo nell’occasione
– assicura Talarico – che i par-
titi politici devono stare atten-
ti nella formazione delle lite
ma rinnoveremo l’invito a non
fare di tutta l’erba un fa-
scio».3

Giovanni Nucera, Alessandro Nicolò, Francesco Talarico, Mimmo Nunnari, Piero Amato e Francesco Sulla

La Giunta chiede al Governo iniziative per l’area del Pollino tra Calabria e Basilicata

Lo sciame sismico merita attenzione

Report di Legautonomie: record al Reggino, ma in ragione del numero dei comuni il Crotonese batte tutti

Enti locali, mille intimidazioni negli ultimi 11 anni
Andrea Celia Magno

CATANZARO

Amministrazioni sotto assedio.
Nel 2011, in Calabria, sono state
103 le intimidazioni contro gli
amministratori. Il dato, contenu-
to nel decimo rapporto di Legau-
tonomie sulla “Sicurezza degli
amministratori calabresi”, è in li-
nea con le 106 intimidazioni del
2010. Si conferma, dunque, il
trend negativo di un fenomeno
che colpisce principalmente i sin-
daci (34%) e ha interessato, dal
2000 ad oggi, il 54% dei Comuni
calabresi, soprattutto – come nel
2010 e nel 2011 – in concomitan-
za delle tornate elettorali.

Il presidente di Legautonomie
Calabria e consigliere regionale
Pd, Mario Maiolo, ha presentato
ieri, a Catanzaro, il rapporto cu-
rato da Claudio Cavaliere. Ad af-
fiancarli alcuni dei sindaci che nel
dossier sono entrati, a causa delle
intimidazioni subite, come “stati -
stiche”: Gianni Speranza (Lame-
zia Terme), Carolina Girasole
(Isola Capo Rizzuto), Elisabetta
Tripodi (Rosarno) e, in sala, Pino
Pitaro (Torre di Ruggiero) e Pan-
taleone Procopio (Montauro).

Il report traccia una cartina
dettagliata, in cui le intimidazio-
ni sono quasi uniformemente
suddivise per tutto il territorio re-
gionale. Un risiko che coinvolge
grandi città e piccoli centri: dal
2000 ad oggi sono stati 966 gli at-
ti intimidatori verso gli ammini-
stratori. Il primato assoluto spet-
ta alla provincia di Reggio (276
intimidazioni complessive, 32
nel 2011), con il 31% dei casi. A

Girasole, Maiolo, Tripodi e Speranza

CATANZARO. La Giunta regiona-
le ha chiesto al Governo il ricono-
scimento dello “stato di attenzio-
ne” per i Comuni della provincia
di Cosenza interessati dallo scia-
me sismico che da alcuni mesi si
registra nell’area del Pollino, al
confine tra Calabria e Basilicata.
La relativa deliberazione è stata
assunta ieri dall’Esecutivo, riuni-
to a Palazzo Alemanni sotto la
presidenza del Governatore Giu-
seppe Scopelliti con l’assistenza
del Dirigente generale Francesco
Zoccali.

In particolare, su proposta
dello stesso presidente di concer-
to con il Sottosegretario alla Pre-
sidenza con delega alla Protezio-
ne civile Franco Torchia, la Giun-
ta ha deliberato di richiedere al
Governo nazionale il riconosci-

mento dello stato di attenzione
per il potenziale pericolo in atto e
la conseguente emanazione di
una specifica “Ordinanza di Pre-
venzione” per i Comuni di Mor-
manno, Laino Borgo, Castrovil-
lari e Laino Castello. È stato chie-
sto, allo stesso tempo, di adotta-
re anche ogni necessaria misura
urgente in favore delle popola-
zioni interessate da questi conti-
nui eventi sismici.

Per quanto riguarda le altre
delibere, sempre su proposta del
Presidente, è stato approvato il
protocollo d’intesa tra la Regione
e la Società Glaxosmthkline Sps
che ha come obiettivo di aumen-
tare la copertura vaccinale per le
dodicenni ed il recupero della
popolazione femminile non an-
cora vaccinata contro l’infezione

da Hpv, ossia per la prevenzione
del cancro al collo dell’utero.

È stato anche approvato, su
proposta del presidente Scopelli-
ti, il programma di interventi di
riqualificazione delle infrastrut-
ture ferroviarie della Regione ge-
stite da Ferrovie della Calabria.

Commentando la deliberazio-
ne della Giunta legata al rischio
sismico, il sottosegretario Tor-
chia ha ricordato che il governo
regionale ha avviato «una serie
di iniziative “non strutturali” di
prevenzione con l’impiego di
personale regionale e di tutto il
sistema locale di protezione civi-
le. L’obiettivo è quello di definire
un quadro complessivo di vulne-
rabilità del territorio e di indivi-
duare le misure necessarie per la
mitigazione del rischio sismico.

D’intesa con il Dipartimento na-
zionale di Protezione Civile, con
la Prefettura di Cosenza ed in si-
nergia con la Regione Basilicata,
stiamo lavorando alla redazione
di pianificazioni speditive di
emergenza comunali o interco-
munali, ci siamo attivati per for-
nire alla popolazione l’informa -
zione sul corretto comportamen-
to da adottare in caso di evento
simico critico, per la verifica del-
le telecomunicazioni radio alter-
native in emergenza (anche con-
nesse con l’organizzazione sani-
taria sul territorio), nonché – ha
aggiunto Torchia – la formazio-
ne del Volontariato locale di pro-
tezione civile da impiegare a sup-
porto dell’attività delle squadre
formate da componenti delle
istituzioni».3

CATANZARO

Definitive
le dimissioni
di Traversa
Nominato
il commissario

CATANZARO. L’on. Michele
Traversa non ha ritirato le di-
missioni da sindaco di Catan-
zaro entro la mezzanotte di lu-
nedì e ieri mattina il prefetto
Antonio Reppucci ha provve-
duto a sospendere il Consiglio
comunale nominando com-
missario prefettizio, d’intesa
con il ministero dell’Interno,
Giuseppina Di Rosa, ex prefet-
to della città, che proprio il
dott. Reppucci aveva precedu-
to, sino al novembre 2010,
nell’ufficio del Palazzo di Go-
verno. In conseguenza della
sospensione del Consiglio, an-
che la Giunta è decaduta. Giu-
seppina Di Rosa, 69 anni, sira-
cusana, dovrebbe insediarsi
oggi a Palazzo De Nobili. Nei
prossimi giorni sarà il Presi-
dente della Repubblica, Gior-
gio Napolitano, a firmare il de-
creto di scioglimento dell’as -
semblea e lo stesso commissa-
rio già nominato, presumibil-
mente, assumerà le funzioni di
commissario straordinario.

Definitiva, dunque, l’opzio -
ne dell’on. Traversa per Mon-
tecitorio; una scelta che ha de-
terminato in città una profon-
da lacerazione nel Pdl. Lo stes-
so Traversa del resto, rasse-
gnando le dimissioni da sinda-
co, ha contestualmente rimes-
so il mandato di coordinatore
provinciale del partito.

Non è la prima volta che il
Comune di Catanzaro viene af-
fidato a un commissario: il 10
novembre 1993, in conse-
guenza dello scioglimento del-
l'assemblea a seguito delle di-
missioni della maggioranza
dei consiglieri eletti, venne no-
minato, per la prima volta nel
dopoguerra, un commissario
prefettizio, il dott. Natale D'A-
gostino, che rimase in carica
per sette mesi, fino alle elezio-
ni dell'anno successivo quando
il 26 giugno, nella prima con-
sultazione con elezione diretta
del sindaco, gli elettori al bal-
lottaggio scelsero l'arch. Beni-
to Gualtieri. Per alcuni mesi
Gualtieri, poi prematuramen-
te scomparso, aveva collabora-
to col dott. D'Agostino quale
sub-commissario.3(p.c.)

Corecom
È stato il presidente France-
sco Talarico a inaugurare,
ieri, la “nuova era” del Co-
recom Calabria. Infatti, il
Comitato presieduto da
Alessandro Manganaro e
composto da Gregorio Cori-
gliano e Paolo Posteraro si è
insediato subito dopo l’in -
contro con la stampa
dell’Ufficio di Presidenza.

La competenza specifica
(son tutti iscritti agli albi dei
giornalisti) e il profilo dei
componenti sono il tratto
distintivo del nuovo Core-
com che si lascia alle spalle
la presidenza di Silvia Gu-
lisano, che stamattina terrà
una conferenza stampa per
dare voce al disappunto per
il cambiamento. Un momen-
to di commozione è legato
al ricordo da parte di Cori-
gliano del compianto colle-
ga Franco Bruno recente-
mente scomparso.

Crotone, invece, spetta la poco in-
vidiabile palma di zona più colpi-
ta in rapporto ai soli 27 Comuni
presenti in provincia: con 134 ca-
si segnalati (22 nel 2011), rag-
giunge il 20%. Seguono le provin-
ce di Catanzaro (12 nel 2011, 209
nel complesso), Vibo Valentia
(18 su 190 totali) e Cosenza (19
su 157). L’anno passato le intimi-
dazioni hanno interessato il più
alto numero di Comuni (68), nel-

la maggior parte dei casi con l’uti -
lizzo di lettere minatorie, recapi-
to di proiettili e ordigni inesplosi
(29,1%). A ruota seguono i dan-
neggiamenti vari (22,3%) e le au-
tovetture incendiate (18,4%).

Il 70% degli atti intimidatori è
indirizzato alle amministrazioni
comunali: il 34% verso i sindaci, il
23% ai consiglieri, il 12% agli as-
sessori soltanto per quel che ri-
guarda l’anno scorso. Nel rappor-
to, inoltre, vengono sottolineati
alcuni nessi interessanti: «Per pri-
ma cosa esiste una relazione – af -
ferma Cavaliere – fra i consigli co-
munali sciolti e gli atti intimida-
tori, che ne costituiscono uno dei
motivi fondamentali. In secondo
luogo le modalità degli attentati
non possono essere tutte ricon-
ducibili a un singolo cittadino
esasperato. In terzo luogo, infine,
non c’è un rapporto fra il numero
degli atti intimidatori e la popola-
zione degli abitanti, come simbo-
leggia il caso di un piccolo centro
come Sant’Agata d’Esaro, dove il
sindaco s’è dimesso in seguito a
una serie di intimidazioni».

Secondo Maiolo «per elimina-
re il rischio di assuefazione è ne-
cessaria la creazione di una task

force delle forze dell’ordine che si
occupi esclusivamente della lotta
contro questo fenomeno». Le
cause dell’escalation, per il presi-
dente di Legautonomie, sono da
attribuire alla responsabilità del-
la società e della politica calabre-
si, «incapaci di fare rete per fron-
teggiare l’indebolimento del si-
stema delle autonomie locali».

Della necessità di una maggio-
re solidarietà fra i sindaci calabre-
si ha parlato Speranza, che ha
proposto «la visita di una delega-
zione di almeno 50 primi cittadini
sia a Isola Capo Rizzuto, che a Ro-
sarno, perché Girasole e Tripodi
sono un simbolo di democrazia e
modernità da difendere». La lotta
alle intimidazioni va intesa come
una difesa della democrazia, se-
condo Carolina Girasole, perché
combattere quei metodi vuol dire
escludere dal governo della cosa
pubblica «i gruppi di potere che
non rispondono degli interessi
generali». Per Elisabetta Tripodi,
infine, le intimidazioni sono un
problema radicato, che andrebbe
approfondito dal punto di vista
sociale, perché spesso gli ammi-
nistratori devono affrontare «una
società fortemente involuta».3


